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LIONS CLUB BONDENO

VmS TA UFFICIALE DEL GOVERNATORE D STRE UALE

Giovedì 11 Gennaio il

Governatore

Distrettuale Cado

Peltacani,

accompagnato daina
Gentole

Sigora Giovanna, ha
visitato ii nostro club.

Dopo l'incontro con ii

Consiglio Direttivo deh
club" cui hanno

partecipato iM

Segretario
Distrettuale, iH
Presidente di

Circoscrizione ed ii

Delegato di Zona, iM :
Governatore ha .

incontrato l'Assemblea dei Soci.

!

I valori importanti di ogni club, ha affermato il Governatore, sono l'amicizia tra i Soci e, di
conseguenza, l'esprimersi al meglio nell'attività di servizio specie nei confronti del territorio
in cui il club è inserito. IH club esprime persone, professioni, cultura, ma soprattutto un
legame con ii territorio che non va mai dimenticato. Si è complimentato per la
realizzazione dei calendario 2007 perchè ha saputo sintetizzare con le foto dei dodici
mesi altrettante iniziative realizzate per Bondeno° Ho appreso con sincero apprezzamento,
ha continuato ii Governatore, l'iniziativa verso i giovani per la realizzazione deh sito Web
dei vostro club. Realizzare un sito Web è oggi un'esigenza per tutti, ci si muove sulla
grande rete aldilà di ogni confine e di ogni cambiamento di linguaggio e di mode. Dare ai
giovani l'opportunità Di creare un sito Web è stata un'idea vincente perchè avete saputo
smuovere il loro interesse coinvolgendoli nella vostra attività e realizzare, a vostra volta,
uno strumento di comunicazione all'avanguardia. Tra le cose che voi fate vi è il vostro
Giornalino che esce puntuale, prezioso, calibrato. Abbiamo l'handicap di far sapere ciò
che facciamo e la gente finisce per pensare che siamo persone che si riuniscono solo per
andare a cena e ciò non è assolutamente vero. !1 nostro ritrovarci a cena è un modo

amichevole per stare insieme, ma è anche il modo, il luogo ove progettiamo ciò che
facciamo per gli altri, ove impostiamo la nostra attività di servizio. Tra i vostri Soci,
continua il Governatore, vi è un Coordinatore della Campagna SightoFirst I1, una
campagna contro la cecità, che i Lions promuovono a livello internazionale e che sta
dando risuHtati notevoli.



In tre anni contiamo di superare na cifra che ci eravamo proposti di raccogliere cioè 200
milioni di dolUario Il 15 Aprile, in tutta Italia, si ceiebFerà una giornata dedicata alla
Campagna SightoFirst cui pa eciperanno tutti i club itaRiani° A Verona iR Coro de0 Teatro si
esibirà peri Lions in un grande evento musicale° Sono tornato recentemente dal
Giappone, fa sapere ii Govematore ove ho accompagnato l"amico iion del club Modena
Viligelmo Dott° Carlo Pezcoller, impegnato in una iniziativa di valore ineguagliabile in
diversi Paesi del mondo cioè nella formazione di personale per l'assistenza alle persone
stomîzzateo L'unico valore che può unire la gente di tutte le latitudini, confessioni religiose,
entità culturali e civili è la solidarietà ed ecco perchè quella dei Lions è una Associazione
che ha dei grandi valori, dei grandi ideali e di cui quest'anno celebriamo i 90 anni di vita.
Le parole cui noi ci riferiamo e che ci vengono lette all'inizio di ogni meeting sono state
scritte nel 1917 e sono attuali tuttora. Per ricordare i 90 anni della Associazione verranno

intraprese tante iniziative. Ognuno di noi quando entra nell'Associazione si impegna a
semite, non ce per avere delle benemerenze o dei ritorni, ma unicamente per dare un
po' di sostegno agli altri. Questa sera, continua il Governatore, desidero celebrare con voii
210 anni della nostra bandiera italiana nata a Reggio Emilia il 7 Gennaio 1797 per
iniziativa delle popolazioni di Ferrata, Bologna, Modena e Reggio su proposta del deputato
giornalista di Lugo di Romagna
ferraFese di adozione, Giuseppe
Compagnoni, venne acclamata

bandiera della neonata Repubblica
Cispadana° Il Tricolore a bande
orizzontali nell'ordine: verde, bianco

e rosso posava al centro un

turcasso con quattro fFecce rivolte
verso il basso e le lettere R.Co li 17

Marzo a FerraFa ed il 31 Marzo a

Lugo si terrà un convegno dedicato
a Giuseppe Compagnoni ed il 2
Giugno al Teatro Municipale di
Reggio, unitamente alla Prefettura si
terrà un pubblico concerto che farà
la storia del Tricolore attraverso la

musica. Ri Governatore consegna al
Presidente Zucchi una bandiera del

primo tricolore, ed un distintivo con

l'emblema del Lions tra il primo e
l'ultimo tricolore. Consegna poi ai
Soci Bruno Mesti ri e Daniele

Bolognesi il Riconoscimento

MELVlN JONES FELLOW il più alto
riconoscimento lionistico concesso

dalla Lions Clubs lnternationai

Foundation.
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Ti ringr o molto per la calorosa accoglienza che è stata riservata a me, a
Giovenna e al mio Staff in occasione della Visita Ufficiale al tuo Club il 18 gennaio scorso.

Ho apprezzato Fimpegno a serate, la buona coesione che esiste tra i
Soci, la rilevanza del.le atti-Ath che vi apprestate a realizzare nonché il buon rapporto con il territorio
di competenza.

Complimenti issimi e auguri di una buona annata.

Cordialmente.

(Carlo Pellacani)

Segreteria Distrettuale

l'Ta Amen, lata, 13 - 40221 Bolo qno - 1. 051,421.07.09 - Fax 051.421 A2 A5

Email: infn@lion, lOS,th.it lntt,;'net: http:lh; vwJianslORth.it



LA FAMWGL A

La famiglia è una istituzione di inestimabile

valore° La definizione di famiglia contenuta nella
nostra °'Costituzione" all'a£icolo 29 recita: °'

Società naturale fondata sul matrimonio" fondata

cioè sull'unione tra uomo e donna ufficialmente

sancita davanti ad un ministro di culto o ad un

ufficiale dello Stato civile realizzata con

l'intenzione di durare e generare° La famiglia
oggi, tuttavia, è sempre più_ bersagliata ed
insidiata. L'opînione pubblica ancora ben
lontana dall'aver compreso che tu o ciò che
capita ai bambino nei suoi primi anni di vita si
ripercuote inevitabi-lmente nella società. Lo stesso

Kar! Marx pensava che la famiglia fosse i! motore
della storia° Papa Giovanni Paolo !1 nella "Lettera alle famiglie" diceva: oo Una nazione
spiritualmente fo£e è sempre composta da famiglie fori,
consapevoli della loro vocazione e della loro missione nella i

storia'°° Nel Diritto romano la famiglia era chiamata "il seminario
della repubblica" cioè il luogo ove si semina, ove si me ono le i
basi della società. La famiglia, la scuola, la parrocchia hanno oggi
perso in gran parte il loro ruolo nell'educazione dei giovani, essi
imparano più dai coetanei che dai genitori o dagli educatori. Il
fattore gruppo è fondamentale, in esso ii ragazzo si sente
protetto, deresponsabilizzato fino a perdere, talora, la propria
identità e ad assumere l'io collettivo. Non c'è dubbio che'nella
formazione della persona intervengano due fattori fondamentali"
ereditarietà ed ambiente, ma ii primo ambiente, il primo gruppo
con cui il bambino viene in contatto è quello familiareo Bersagliare
la famiglia può essere un vero suicidio sia personale che sociale.
Lo psichiatra Paolo Crepet afferma che un bambino che soffre di un forte disagio

psicologico ha all'origine del malessere una famiglia
spezzata. Neglî Stati Uniti il numero degli omicidi compiuti
da minori è in aumento, gli atti di violenza non si contano e
questo perchè, secondo i competenti, dietro ai bambini
non c'è più una vera famiglia. Anche in Inghilterra si pensa
che la causa del disordine sociale sia dovuto al fatto che è

in aumento il numero delle famiglie spaccate come
d'altronde è stato affermato nei 1998 in una seduta dei

Parlamento. Osserva un esperto in materia, Giordano
Muraro° " Non è da saggio abbassare la legge e adeguarla
alla prassi (cioè ai fatti) cercando un contenitore normativo
che metta sullo stesso piano le famiglie fondate sul
matrimonio e la famiglie di fatto; ma è necessario
rafforzare ancor più la legge che riconosce ufficialmente la
famiglia fondata sul matrimonio".



UN BUON L ON N UN BUON CLUB

Venerdì Febbraio 2007 il Profo Giorgio
Cavicchioni ha tenuto ai Club una relazione sui

tema '"Un buon Lion in un buon club°° Il Prof°

Cavicchioni, Docente all'Università di Ferrata alla

FacoRà di Farmacia, Ordinario del Corso" Impianti
delle industrie Farmaceutiche per na produzione
dei medicinali" è Socio deh Lions Club Ferrata

Estense e Officer Distrettuale per I"informazione e
Assistenza ai Clubs.

Ringraziato il Presidente Zucchi per !'invito a!
Club, il Profo Cavicchioni si congratula con i Soci
per la presenza delle Signore in quanto, afferma
per essere un buon lion occorre avere una moglie
che condivida l'amore per il lionismoo Gli
argomenti presi in considerazione sono stati quelli

attinenti alla nostra Associazione Internazionale, ar Club ed ar Socio° Attualmente

l'Associazione ha un evidente calo di Soci, in contrasto con il proliferare i nel mondo di
molti nuovi Ciubs come in Cina, in Africa e nei Paesi dell"Est. Il calo è più evidente negli
Stati Uniti ove il lionismo è rimasto legato alla sua origine assistenziale. In Europa le cose
sono andate in maniera diversa, c'è stata una vera evoluzione in quantosi è capito che
bisognava collaborare con le istituzioni e le Istituzioni hanno collaborato con noi. In una
società complessa io Stato non riesce a far fronte a tutte le necessità dei cittadini. Siamo

così arrivati al Lionismo di Proposta che significa stimolare le Autorità civili e le Istituzioni
ad intervenire ove il bisogno è maggiore, a collaborare con noi a risolvere determinati
problemi di cui esse non se ne preoccupano o non ne sono a conoscenza, in quanto alla
talvolta asserita sovranità del Club, il Prof. Cavicchioni fa notare che esso è sovrano entro

i limiti che sono segnati dall"appartenenza ad una associazione che ha delle regole ed uno
Statuto. Fa parte delle nostre regole avere services distrettuali e nazionali, avere un Tema
di Studio distrettuale ed uno nazionale cui dobbiamo ottemperare. Abbiamo delle iniziative
a livello mondiale come Sight First che dobbiamo accettare. Bisogna saper discernere tra
le cose che sono doverose e quelle sull quali possiamo dissentire. A livello locale il Club
deve essere incisivo, deve far conoscere ciò che fa per essere appetibile ed attirare forze
fresche della nuova generazione. All"interno dei Club, e qui si inserisce il discorso di come
deve essere un Socio, la prima cosa da fare è I"informazione cioè far conoscere ai Soci
quanto si è fatto di cui essere orgogliosio Come si fa a non essere orgogliosi di essere
Lions, afferma il Profo Cavicchioni, se si conosce ciò che si è fatto? Se abbiamo l'orgoglio
di essere Lions subentra un altro fattore importante cioè la motivazione che è quel
processo per cui una persona si sente di fare qualcosa senza che gli venga richiesta. Se
un Socio è motivato partecipa. Bisogna accettare le regole scelte democraticamente nel
Club, ognuno deve ricordarsi che non è lui ,ii centro di interesse. L'amicizia dei Soci
un'amicizia che deriva dai fatto di condividere gli Scopi, la nostra Etica, la Mission e dalla
volontà di fare le cose fatte bene. Il Socio che non partecipa è un cattivo esempio, uno che
non ha capito io spirito dei lionismo. Bisogna fare informazione, formazione per avere Soci
di qualità, informazione, Formazione e Qualità, conclude ii Prof° Cavicchioni, sono ii futuro
dei Lionismoo



f SERA'rA D CARNEVALE

Sabato 24 Febbrafo afl'agdturfsmo "La Ffofida" df Bondeno sl è svolta
tradizionale "Festa d Carnevale". La serata è stata a/fietata da una umorfstfca

commedia dialettale fn un a o, 'rAs po1 sempar cambiar idea" bnflantemente
fnterpretata dagli attori: Gfovanna, Don Robe o Sfbanf, Efisabe e Graziano defla

famosa "Compagnfa Ruspante"
d PflastrL Dopo cena è stata
estratta una lotteria con premf a

sorpresa, per incrementare f
fonti pro services° Numerosa fa
pa cip fone d Socf ed Ospffi°
Sono inte enud Sindaco

Bondeno DoN° Davide Verrf con

fa Conso Beatfice,

Mons° Mameflo Vfncenzf

Arciprete d Bondeno, Don
Roberto Sibanf Parroco d

Pilastri, il Po D.G° fginio Grazi, il
Delegato d Zona Sig.ra Patdzfa
Po/tronierL

"SE CRISTO NON FOSSE

RISORTO, VANA SAREBBE
LA NOSTRA FEDE, VANA L.A
NOSTRA PREDICAZIONE"

(San PaoUo)

L'INFORMA TORE PORGE A TUTTI VOZ ED AI VOSTRZ

FA M.[ G L .[A R Z A tlGURZ D Z BUONA PASQUA



LE ACQUE D SRAELE° L MAR MORTO

Il Mar mo£o, è questo il .....
nome con cui

conosciuto il grande lago
salato singoRare
caratteristica geografica
di israele, che è anche il

punto più basso deJla
superficie terrestre. Già

dai tempi biblici ii mare
venne chiamato con

nomi diversi. Lo storico

ebreo Flavio Giuseppe A
deh I° sec. io chiama -.-

Mare d'AsfaUto e nei

Taimud nominato

come Mare del Saie

mentre il nome Mare
/ .

Morto risale alla metà del

11° sec. datogli dallo
scrittore greco Pausania. '.

in effetti le acque di
questo mare non

possiedono alcuna forma i ....... ° ..... -,-.
- ...... • .li

di vita, nè animale nè -' -

vegetale e le sue rive :., .--.
sono aride e deserte a

causa della grande '
abbondanza di saie. Il

- '. -1:

Mar Morto si trova nella .....
..

grande Depressione
Sirio-Africana che si

estende dal Monte Hermon nell'Asia

Minore a Nord e fino al Golfo di Akaba a

SUs poi attraversando ii Mar Rosso
arriva in Africa. E' a circa 400 m. sotto il

livello del mare, ha una lunghezza di 75
km.una larghezza massima di 15 Km. ed
una superficie di circa 1000
Km2.L'immissario principale è il Giordano
e non ha emissari, ma a causa.

dell'evaporazione per il gran caldo ii
livello dell'acqua non sale mai più di
qualche metro, tuttavia in tempi recenti il
livello dell'acqua si è abbassato a causa
della siccità e dell'uso smodato d'acqua

sia da parte d'israele che della Giordania.

........ - .... ARualmente una diga
separa la pa e sud dalla

- . pare principale. La
• " --:< ............. salinità superiore a
iii"..: ........ quella degli oceani con

....... 1. Mo.,, una percentuale di sali del
..

" , 30-35% rispetto a quella
del mare ( 4% ). Gli ioni
cloro, sodio, potassio,
bromo, calcio, solfati sono
estraEi e conve£iti in

fertilizzanti ed altri prodotti

per uso domestico. Una
• .: curiosa esperienza è fare

.. ' " il bagno nel Mar Mo£o" si
:;-i: i:ii'i ..!'. ..... galleggia ed anche chi

, ;h/ non sa nuotare non corre

il rischio di affogare.
Questo fenomeno una

grande attrazione turistica
e per ii clima caldo e

): "" .- : 132/
-:: .... .,. .... secco anche d'inverno e

,-,-..:7::», o«. per le proprietà curati ve
...... ;,,,,.:i delle sue acque, specie

per le malattie della pelle
::._. .,-:.. come la psoriasi, le sue

..... :, ,. spiagge sono costellate di
i .,..: .... i' i moderni alberghi e

• .... / « :,L.. ,. ristoranti per cui, da un

., . ,....,, .,. , , ., ,,:, punto di vista
"" _--:. " ...« "=. '.'. , ".'P " ' -.

commerciale, il Mar Morto
è invece ben vivo. Tra le curiosità del Mar

Morto, si può vedere nei pressi di una
caverna a Sdom un pilastro di sale con

somiglianza di forma umana e la
tradizione vuole che sia la moglie di Lot,

nipote di Abramo, la quale avendo
guardato indietro mentre fuggiva dalla
distruzione di Sodoma fu trasformata in

_

un blocco di sale. Nei pressi della riva a
Nord-Ovest del Mar Morto si trovano le

grotte di Cumran ove nei 1947 furono
trovati i famosi Rotoli del Mar Morto con i

testi dell"Antico Testamento, colà nascosti

nel 68 D.C. dagli Esseni durante
l'occupazione romana.
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ETICA lE C© P©I TAMENTI

Stralciamo alcune considerazioni dagfi Atti del Convegno organizzato dal Centro Studi ed Archivio Storico a
Bologna nel Marzo 2006 avente per tema" Lions oggi: Etica e Comportamenti" inviate al Direttore del Centro

PDG Giorgio Folli dal PDG Cesare Diazzi impegnato per/'occasione'a Milano quale Coordinatore d ben
quattro Distretti per la Campagna Sight First IL Alcuni avranno già avuto occasione d conoscere tari
considerazioni, altri no. Le riproponiamo per tutti poichè, come si dice, "repedta iuvant"o
" Per lionismo cri qualità, afferma Diazzi, intendo soprattutto ritrovare la voglia d confrontarsi, mai avere
paura d mettere in discussione le proprie idee e quefle degli altri. Fare in modo che l'amicizia preva/ga
sempre anche sulla polemica più serrata, pemhè è
quella che ci libera della parte peggiore d noi stessi. Parlare al plurale è una caratteristica che sta
scomparendo a vantaggio dei persona@mi e questa non è la strada giusta da seguire se vogliamo ottenere
il coinvoigimento d tutti. L'Etica insegna che i risultati raggiunti nella nostra associazione, non vengono dal
singolo, quindi vanno condvisi insieme. Esaltare ii lavoro d gruppo nel rispetto dei propri ruo!i promuovere
le giuste motivazioni necessarie al raggiungimento di obiettid di grande immagine per I 'associazione. il Past
President Internazionale Wrobleski diceva che "Uniti serviamo meglio". Ci piace ricordare qu il motto del
nostro socio PDG lginio Grazi" tns/eme è più facile "° Si potrebbe anche dire, continua Diari, che, se siamo
uniti, possiamo capire meglio noi stessi, il nostro prossimo e il mondo in cui wviamoo Non esiste ca iera
lionistica, esiste solo ed esclusivamente la vera vocazione al servizio° Ciò che ci deve gratificare è
esclusivamente il risultato ottenuto attraverso il nostro costante impegno per la realizzazione d progetti in
cui si crede fermamente, servire significa prodigarsi per gli altri con un pizzico d umiltà e modestia. Chi non
serve con questo spirito, chi si esibisce, chi crede che appartenere alla nostra associazione sia uno status
symbol, una scaletta al prestigio sociale, non è un Lion, anche se porta il nostro distintivo per un banale
errore d valutazione cri colui che glielo ha conferito. Noi Lions veniamo giudicati, da sempre, per queflo che
facciamo e non per quello che spesso ci piace dire, pertanto continuiamo a fare, e a fare bene, sempre
insieme".

VITTORIO ZUCCFII

Presidente Lion. Club di Bondeno

Con la presente mi rendo portavoce di tutta la Comunità paesana e parrocchìale di
Pìlasú-i per ringra arvi, con massima riconos del generoso contributo elargito
per la risU'utturazìone della nostra "Ca' dai Carnpanar" e particolarmente per il
rifacimento del pavimento in cotto del piano terra e quello in legno de] primo piano.

A giorni sarti applicata esternamen e e in luogo ben visibile, la targa ricevuta in
occasione degli Auguri Natalizi del 16 dicembre, che nel tempo ricorderà l'aiuto del
Lions Club di Bondeno.

Attualmente la "Ca' dal Campanar" ha una grande e molteplice valofizzazione: ogni
domenica ospita tre gruppi del Catechismo, settimanalmente la Scuola di Chitarra e

l'incontro del C-a'uppo Volontariato "Spemnz_a', ma anche le serate del Gruppo
Famiglie e 1' appuntamento mensile di formazione per i genitori dei bambini e ragazzi
che frequentano il Catechismo. La "casina", inoltre, viene chiesta per feste varie e
altri momenti d'incontro.

Lettera tras essa¢í da

"Do Roberte Sibani"

parroco di Pilastri a

ringraziamente del Servite
recentemente effettuate

Mentre auguro a tutti i soci un 2007 speciale sono a ricordare che la "Ca' dal
Campanar" resta a Vostra disposizione per ogni possibile incontro.

Pilastri, 29 dicembre 2006



ATTIVITA° FISICA I SALUTE

Venerdì 9 Marzo 07 il DOtto Giovanni Gra i, Medico dello Sport, Ricercatore presso la Università degli Studi
di Ferrara ha trattato al Club il tema: Attività fisica e salute. Salutato i presenti, il Dotto Grazzi ha affermato
che considerando l'evoluzione che ha caratterizzato ii genere umano fino ai giorni nostri, oggi assistiamo in
alcune civilà occidentali, ma certamente negli Stati Uniti, ad una evoluzione che si concretizza clinicamente
come sindrome metabolicao L 'evoluzione che caratterizza oggi ii genere umano necessita di un
innalzamento del livello di guardia in termini preventivi soprattutto per quanto riguarda l'alimentazione. Dati
che provengono dagli Stati,Uniti ove si è attenti ai cambiamenti che avvengono nella popolazione, dicono
che dal 1985 ai 2000 si è osseHato un aumento percentuale pari al 20% di soggetti francamente obesi. Tali
aumenti percentuali non sono riferibili a mutazioni genetiche nè all'espressione di alcuni geni, dato che
l'ambiente interferisce con il nostro codice genetico, ma riferibili unicamente allo stile di vita delle persone.
L'attività fisica o " Fitnes °' termine diventato di uso corrente viene ufficiaimente definito come capacità di
esercizio fisico ed in pa£icolare capacità di svolgere attività da moderata a vigorosa, ma soprattutto capacità
di mantenere tale attività nei corso della vita. !! fitnes degli atleti è finalizzato a vincere medaglie olimpiche,
mentre il fitnes di chi non è atleta è finalizzato alla salute. Il termine salute ha tante definizioni, mi riferirò,
continua il Dott Grazzi, prevalentemente ad un aspetto della salute che è quello dei rapporto di salute fisica o
psico-fisica. Un conto è la capacità di esercizio finalizzata alla prestazione e un conto è quanto questa
capacità di esercizio sia impo£ante per mantenere° migliorare o recuperare !o stato di salute° !! rischio di
mortalità, per tutte le cause, varia in funzione della capacità di esercizio. In riferimento a soggetti sani il
rischio di mortalità cala progressivamente passando
dai soggetti con minori capacità di esercizio ai
soggetti con maggiori capacità° In soggetti portatori
di una patologia quale cardiopatia, infarto del
miocardio, ipertensione, malattie cerebro-vascolari,
etc. l'andamento è sostanzialmente identico ed
essere portatori di tali ' ........ ' patologie non cambia questo
tipo di relazione, anzi essi hanno un rischio di mortalità
significativamente inferiore rispetto ai soggetti
sani. Essere portatori di una patologia cardio
vascolare non rappresenta di per sé un
fattore limitante, in senso assoluto, rispetto ai benefici
che possono derivare da una maggiore capacità di
esercizio. Un fumatore poco alienato ha un rischio
che è significativamente maggior di un fumatore
allenato cioè è meglio essere modestissimifumatori
fisicamente attivi che non fumatori non alienati. E'
meglio essere un po' diabetici alienati piuttosto che
non diabetici sedentari. Le malattie correlate all'attività
fisica sono tante, non solo cardiovascolari e dismetaboliche in genere, ma anche alcune forme di tumori
sono particolarmente sensibili. Donne in età fertile, fisicamente attive, possono avere una riduzione della
prevalenza del cancro della mammella fino al 30% e così pure per il cancro del colon negli uomini una
riduzione dei 35%. Nei soggetti anziani, quelli fisicamente attivi hanno una serie di benefici documentabili
mediante RoMoN. in termini di miglioramento della massa grigia cerebrale, di neurogenesi, di miglioramento
della vascolarizzazione cerebrale e quindi: " Mens sana in corpore sano" come diceva Giovenale tra il '60 e
'140 dopo Crîsto e così pure ii medico ippocrate di Coo ancor prima di Cristo. Negli Stati Uniti nell'anno 2000
sono stati spesi 120 miliardi di dollari in costi medici per obesità e patologie correlate alla inattività fisica e
tale spesa per il 2010 è prevista in 1500 miliardi. Un interessate lavoro del 2002 tratto dalla rivista SCIENCE
dimostra quale potrebbe essere l'impatto di uno stile di vita diverso caratterizzato da abitudini nutrizionali
corrette e da una vita fisicamente attiva in termini di riduzione di alcune patologie come" cancro dei coion
-70%, ictus - 70%, malattie coronariche - 80%, diabete - 90%.. E' ovvio, afferma il Dott. Grazzi, che
l'autorevolezza della rivista mette ai riparo da grossolani errori, ma se anche noi dovessimo avere una
riduzione della metà della metà di tali patologie avremmo già ottenuto moltissimo.



QUALOUNO @ iNSEGUE

Venerdì 23.03.07 Io Scrittore Profo Roberto

Pazzi ha presentato al Club il suo ultimo

romanzo "QuaBcuno mi insegue".

Bondeno, ha affermato it Prof° Pazzi, è

una terra che mi ricorda una persona

molto cara, la vostra Poetessa Lorenza

Metetti una persona di una integligenza e di

una sensibilità cuRurale altissima, che ha

onorato questo paese. Questa sera

cercherò di padarvi di questo ultimo mio

romanzo, che riporta nella copertina del

nibro una donna che guarda con un solo

occhio essendo l'aRro coperto dai capelli e

quindi il titolo iJtustra 'immagine e 'immagine illustra i!

titolo: "Qualcuno mi insegue"°

1 romanzo racconta un grande Regame tra un uomo e

una donna, che in qualche modo si inseguono. L'autore

immagina che passeggiando per Roma, città che egli

ama, gli capita di vedere nelOa vetrina di una ibreria un

libro con la sua fotografia in prima pagina e capisce

che si tratta di una autobiografia, un aibro che si scrive

ai termine della vita, ma egli non ha scritto quel libro e

non ha ancora l'età per averlo scritto. La cosa lo turba

molto, compra il libro, si reca nel parco di Villa

Borghese, si siede su di una panchina e comincia a

leggere. Si rende conto che ci sono delle cose

inventate, divertentissime e delle cose molto vere ed

intime, ma non ha fretta di leggere perchè non sa come

va a finire. Ad un certo punto un'ombra si awicina "Le

dispiace se mi siedo? chiedeva una voce

femminile...ma no, signora, prego, il parco è di tutti,

avevo rialzato il volto scoprendo che l'ombra

apparteneva ad una donna piuttosto elegante e

vistosa". Tra i due si instaura una conversazione ed il

professore scopre che la donna è la morte, l'autrice del

libro, ma non a morte di tutti, bensì la "sua morte" che

è una cosa ben diversa. " Non potrei mai, mai

deluderla," continua Ua donna "comportandomi con lei

come con tutti gli altri! Lei ne sognava una diversa da

quella che si concede a tanti, tutta e soltanto sua... E sa

perchè l'ha meritata, questa distinzione? Ci tiene

proprio a saperlo? ...Perchè lei, professore, ha scritto

tanto, tantissimo, tutta quella carta, tutti quei libri, tutti

quei poveri alberi tagliati per la cellulosa dei suoi fogli,

solo per conoscermi! " il romanzo racconta l'amore

dello scrittore con questa donna, la sua

vita è scritta nel libro che lei ha già. La

scrittura è quella che salva la vita perchè

quando c'è un libro di memorie scriRo,

anche se non ci siamo più siamo vivi

dentro il libro; ma se non c'è nulla di scritto

è come se non fossimo esistiti, la scrittura

salva l'esistenza. Noi, continua il Prof.

Pazzi, fra cento anni non ci saremo più,

saremo un nome ed un cognome, ma c'è

chi aspira a lasciare una traccia, un segno

che resti attraverso la memoria deg i

uomini che è quella scritta poiché tutto si

salva della memoria grazie alla scri ura A scuola si

studia nei libri la memoria delBe civiltà. Abbiamo un

patrimonio di ricordi e di immagini interiori di cui non

abbiamo coscienza tant' è che molte volte emergono

nei sogni. La letteratura è il sogno collettivo

dell'umanità. Nel romanzo, dopo l'incontro con la sua

morte, it libro viene chiuso, ii professore non legge più

nei libro, ma legge lei, si rende conto che lei è una

donna che sa tutta di lui e comincia a vivere l'amore

con lei ed ha una sensazione strana, beatificante,

quella di non sbagliare mai perchè stando con lei

qualsiasi cosa faccia è giusta, viene meno l'ansia di

sbagliare. Ogni giorno abbiamo la dimensione

angosciante della libertà in quanto scelta e rischio di

sbagliare sempre. La letteratura è una finestra aperta

su un paesaggio diverso dall'oggi, dal quotidiano, tutto

invece, oggi, congiura a sostituire quella finestra con

una finestra finta che è la televisione dove hai la realtà

così come lei vuole che tu la veda. Quando si legge

invece si è attivi, mettiamo noi il volto, il colore, il senso

a misura della nostra psiche ed è per questo che

leggere fa crescere la gente, il linguaggio, perchè è una

dimensione attiva, critica, mentre la dimensione

soporifera, patatifera e passiva della civiltà visiva tele

dipendente è l'atrofia del linguaggio. L'uomo oggi non

sa più parlare, la gente non ha più linguaggio perchè

non ha più l'anima, gliela presa la macchina televisiva..

AI termine della serata ìl Prof. Pazzi ha risposto alle

domande rivoltegli. Il Presidente Zucchi ha ringraziato il

Relatore e gli ha consegnato il guidoncino del Clubed

un dono a ricordo della sua venuta al Club.

Ld



LA Pt£t4 E IL, PETTI]qE " "

Era un matrimonio povero. Lei filava, alla porta della sua
baracca, pensando a suo marito. Tutti quelli che passavano
rinsanevano atb:attJ dalla bellezza dei suoi capelli: neri, lun
ghi, luccicantî. Lui andava o -fi giorno al mercato a rendere
m po' di fi utta e si sedeva sotto l'ombra di un albero per
aspettare J clienti. Stringeva fra J denti una pipa vuota: non
aveva î soldi per comprare tu pizzico di tabacco. Si avvici
nava il giorno dell'anniversario di matrimonio e lei non

smetteva di chiedersi che cosa avrebbe potuto regalare al
marito. E con quali soldi? Le vez se mVidea. Mentre la pen
sava le vel e tro brivido; però, dopo aver deciso, si riempì
di gioia: avrebbe venduto i suoi capelli per comprare il tao
bacco per suo marito° Già m saómava il suo uomo m piaz
za, seduto davanti alla frutta, dare ltmghe boccate alla sua
pipa: aron5 di incenso avrebbero dato al padrone della ba1»
carella la solez ità e il prestigio di uro vero con ercim teo

Vendendo i suoi capelli ottelm e solo ])oche monete, però
scelse con attenzione il tabacco più preo ato. Alla sella tomò
i! marito. Arrivò cm]tando° portava nelle sue mmlJ tro pic
colo pacchetto. C'erano alctmi petthj; li aveva acquistati per

i la sposa dopo aver venduto la sua pipa. Tagore
«

Sì tace@rifai

Il noto scrittore inglese Gilbert Keith Chesterton (1 1936) era un
fine umorista° Si racconta che un giorno, uscendo di chiesa, ac
cermò a caricarsi la moglie sulle spalle, affermando che inten
deva seguire quanto aveva sentito nell' omelia sul vangelo di
quella domenica, im cui Gesù invita ognuno a portare... la pro
pria croce!
Con la sua arguzia, era solito affermare: "Mi sono convertito al
cattolicesimo per la sua allegria"° Anche il mondo ecclesiastico
ha le sue barzellette tipiche, nate da episodi curiosi capitati al
l'ombra dei campanili, all'interno delle canoniche e delle chiese,
durante le celebrazioni liturgiche, oppure durante gli mcon i di
catechismo, le lezioni di teologia, nelle missioni, nei chiostri dei
monasteri o durante le ricreazioni delle suore. Un vero cristiano

è umorista per natura.

Il "buon amore" produce il "buon umore"

Mancano pochi o Jorni alle elezioni. Un vigile vede un tale
che strappa tutti j manifesti affissi al muro, siano di destra,
siano di sinistra.

Gli si avvicina, più incuriosito che severo:
- Ma lei di che corrente è?

- Ma che corrente, io sto cercando il portone di casa mia.

in tribuna] e

Il giudice "Siete sicuro di aver dato soltanto de] creth o a
questo signore che vi sta di fronte?"

L'imputato- "Non ricordo con sicurezza, però, più lo guar
do, e più mi pare di sì".

....

Quando io Ti verrò dinanzi o Signore
per il giudizio supremo
non guardare alle mie mare
che stanche di vana fatica

saram 'o pur prive di messe:
di Tua messe,

o Signore.
Guarda invece al zruo cuore

e vi troverai come impressa
lqmmagme di un prato fiorito
smagliante di mille colori.
Sara1 no le testine

bionde e brune

e lisce e ricciutel]e

di z dlle e più bambmi,
i miei bambù,

o Signore.
E vi sarà come un luccichìo

di stille di fresca rugiada
e saran gli occhi azzurri
o neri o castani

ma sempre identi
dei bimbi fidenti

nella Tua bontà

e nel Tuo Amore.

ti vi udrai come l'eco

di un canto garrulo e lieto
come quello
di mille e più uccellini
che inneggiano al sole d'oro.
E sarà l'eco della voce

dei miei bambini

che ripetevano con me
il Padre Nostro;

la Tua preghiera,
o Signore.
Allora essi saranno uomini

e forse non più puri
e forse anche rei

al Tuo cospetto
o Signore.

Ma Tu, quando verrò,
accogliìi-con- me ......................................
e me accogli con loro,

stringici nel Tuo perdono
perché io Ti porterò
il profumo della loro innocenza
che permarrà nel mio cuore
come l'odore dell'incenso

che sospeso nel Tempio già vuoto
commuove e ricorda

lè Sacre funzioni.
,o



PREGHIERA PER £A FAM]GL. A

ANCHE TU SEI FAMIGLIA:

PADRE, FIGLIO E SPIRITO SANTO.
QUESTO Ci iNCORAGGiA A PREGARTL

0 SIGNORE,

FA ' CHE MAMMA NON CORRA SEMPRE

MA TRO W ANCHE IL TEMPO

PER SEDERSI E GUARDARE NEGLI OCCHI

TU / QUELLI CHE ABfTANO A CASA NOSTRA°

FA ' CHE iL PAPA'NON PENSI AL FAMIGLIA

SOLO QUANDO IL CAMP!ONA TO DI CALCIO E' F/N/TO.

FA'CHE f NONNI NON WVANO IN RETROMARCIA

GUARDANDO AL PASSA TO

QUANDO l MULINI ERANO BIANCHI,

TELEWSIONE NON C'ERA,
E IL BUCO NELL OZONO NEPPURE.

FA ' CHE 1 FIGLI SENTANO

CHE LA RIUSCITA DELLA FAMIGLIA

DIPENDEANCHE DA LORO.

COME VEDi, SIGNORE,
TUTTI ABBIAMO BISOGNO DI TEl

WENi A CASA NOSTRA,
FA'CHE FAMIGLIA SIA

COME LE DITA DEL MANO

CHE S! AIUTANO A WCENDA,

SiA COME UN GRAPPOLO D'UVA

CHE CRESCE TENENDO UNITI l SUO! ACINI.

0 BUON DIO,
PORTA NELLA NOSTRA FAMIGLIA

QUELL 'AMORE CHE T! FA

UN DIO FAMIGUAo


